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Dei sentieri in valle
L’articolo di fondo apparso su 
questo giornale il 2 marzo, firma­
to Pro Tenero e Valle Verzasca e 
steso per essa, evidentemente, dal 
suo presidente Prof. Candido La­
nini, ha puntualizzato le conside­
razioni e i criteri che hanno deter­
minato l’azione della Pro a propo­
sito dei sentieri in valle. Sebbene 
con qualche ritardo, cogliamo 
quest’occasione per esprimere tut­
to il nostro compiacimento per la 
sollecitudine con la quale un pro­
blema di indubbio interesse, e non 
solo turistico, è stato affrontato e 
condotto fino al punto di poterlo 
considerare in via di risoluzione 
definitiva.
Non ci attarderemo ad analizzare 
tutti gli aspetti di ordine pratico 
o quelli propagandistici, che i sen­
tieri attuali e quelli che verranno, 
presentano a chi sappia guardare 
con l’occhio e con l’animo le bel­
lezze incomparabili della nostra 
valle. Vi accenniamo soltanto per­
chè a scoprirle ed a goderne sono 
proprio quelli che vi soggiornano 
per le loro vacanze o vi fanno 
brevi apparizioni.
Neppure ci attarderemo a consi­
derare le spese, certo rilevanti co­

E’ evidente che occorrerà la ma­
nutenzione, compito di primaria 
importanza, che la Pro terrà pre­
sente utilizzando il credito annuo 
concessole di fr. 4000.- Ci viene il 
dubbio sulla sufficienza di quello 
importo e forse gli enti locali po­
trebbero e dovrebbero intervenire 
con sussidiamenti, magari volta 
per volta nei casi più impegnativi. 
I lavori già eseguiti stanno a di­
mostrare un chiaro indirizzo.
Si è considerato che il fondovalle 
e la panoramica Mergoscia-Co­
rippo offrono gite alla portata di 
tutti quanti non siano acciaccati 
e che i sentieri attraverso le mon­
tagne fossero messi in assetto per 
gli amanti del turismo alpinistico 
di lungo corso.. Ma c’è un’affer­
mazione, nel citato articolo, che 
non possiamo condividere : con­
cerne il sentiero che da Sonogno 
porta al Passo dei Piatt. La segna­
lazione non è delle migliori e la 
osservazione ce l’hanno fatta i 
turisti che L’hanno percorso. Ep­
poi c’è quel braccio di roccia nu­
da, prima della Bedeglia, che non 
è consigliabile a tutti e rappresen­
ta sempre un pericolo per i meno 
esperti. Giùnti alla Bedeglia, di

sentieri per sottrarsi al fracasso 
delle automobili nonchè al tutt’al­
tro che solleticante puzzo dei gas 
di combustione. Le valli Redorta 
e Vogornesso, se non ci fossero le 
strade, ahinoi! percorse dai mezzi 
motorizzati, si presterebbero squi­
sitamente alle evasioni. Ma nella 
bella stagione esse sono battute 
da automobili di tutte le naziona­
lità che, ovviamente, portano gen­
te in cerca di quiete oltre che di 
impareggiabili panorami. Chi vo­
lesse, a piedi, godersi una cammi­
nata, si troverebbe supergiù nelle 
stesse condizioni del percorrere la 
strada principale, con l’aggravan­
te di un maggior pericolo e del 
polverone. Il rimedio a questo 
stato c’è e consiste nel rendere 
praticabili alcuni sentieri già esi­
stenti. Alludiamo a quello lungo 
la sponda sinistra della Vogornes­
so fino al ponte della Secada ed 
a quello sulla destra della Redorta 
dal ponte di Lovald fino alla Fro­

Il pittore LUIGI ROSSI in Valle Verzasca

da e dal nuovo ponte fino al Cor­
te. Qui gioverebbe prevedere una 
passerella transitabile senza pate­
temi.
Il Consorzio raggruppamento ter­
reni di Sonogno dal canto suo ha 
votato il desiderio di includere 
nelle opere il sentiero per i monti 
Royee e Puescunnegro. Quando 
queste opere fossero eseguite, sen­
za dubbio il soggiorno a Sonogno 
(e a Frasco perchè le due località 
sono in un certo senso interdi­
pendenti) sarebbe reso più con­
fortevole, oltre che per i villeg­
gianti, anche per i bambini della 
colonia Sant’Angelo che, in nume­
ro di circa 200, ogni anno vi pas­
sano le vacanze.
E non dimentichiamo i nostri abi­
tanti, che da comodi sentieri trar­
rebbero non disprezzabili vantag­
gi.

B. Pinana

La diga della Verzasca

me è apparso dal rendiconto fi­
nanziario della Pro, in quanto le 
stesse sono sopportate dalle tasse 
di soggiorno. Almeno così pen­
siamo. La Pro Tenero e Val Ver­
zasca ha destinato i fondi a sua 
disposizione ad un’opera che tor­
na a tutto vantaggio dei soggior­
nanti stessi, come era ed è logico 
fosse e come, se non erriamo, la 
stessa legge prevede.
Pertanto, a meno che la fonte non 
inaridisca, la qual cosa ci sembra 
estremamente improbabile, l’azio­
ne sentieri non si esaurirà quando 
la vecchia strada mulattiera sarà 
rimessa in assetto di transitabilità.

Disegno di "Lindi”

piena estate, il sentiero è invaso 
da erba e da lamponi e difficil­
mente è individuabile. C’è qualche 
cosa da fare e, siamo certi, si fa­
rà.
Dal momento che stiamo parlan­
do di sentieri, non possiamo di­
menticare quelli strettamente lo­
cali, nei dintorni dei villaggi che 
accolgono il maggior numero di 
turisti.
Prendiamo ad esempio Sonogno e 
non per spirito campanilistico.
Senza far torto a nessuno, pos­
siamo affermare che l’ultimo vil­
laggio della valle sia quello che 
maggiormente abbia bisogno di 

Per gentilezza dell’istituto Edito­
riale Ticinese abbiamo il piacere 
di pubblicare il bellissimo cliché 
che rappresenta un quadro del ri­
nomato pittore ticinese Luigi 
Rossi, intitolato "Preghiera del 
mattino.’'
Si tratta di un bellissimo quadro 
ad olio, che si trova alla Galleria 
d’arte moderna a Milano.
Esso fu presentato, molti anni or 
sono, ad una esposizione dei pit­
tori ticinesi al castello di Treva­
no.
In quell’occasione, attirava in mo­
do particolare l’attenzione dei vi­
sitatori per i colori e per l’espres­
sione molto delicata.
Per chi conosce l’ambiente è evi­
dente che la scena è stata colta di 
sorpresa sotto il portico della 
chiesa medioevale di Brione Ver­
zasca.
Sulla parete si scorge la figura del 
gigantesco S. Cristoforo; a destra 
è visibile il battistero; il muro del 
sagrato è adesso come era ai tem­
pi di Luigi Rossi.
La presenza di donne con lo zen­

dado ci dice che la scena qui rap­
presentata è abbastanza remota 
nel tempo: verso la fine del XIX 
secolo o al principio del XX.
Le donne vestivano ancora il ca­
ratteristico costume verzaschese. 
Questa raffigurazione solleva tut­
to un mondo di ricordi.
Dunque la Verzasca, già da molto 
tempo fa, attirava l’interesse dei 
pittori.
Questo ci fa molto piacere!
Durante la sua permanenza in 
Verzasca, lo stesso pittore dipin­
se fra altro anche il quadro della 
"polenta”. Il pittore si era porta­
to nella casa del Mattia, al cen­
tro del paese ed aveva rappresen­
tato il fuoco nel mezzo della cu­
cina; il paiolo con la polenta color 
oro pendeva al centro; intorno, 
seduti sulle vecchie cassapanche, 
stavano i numerosi membri della 
famiglia, in attesa che il padre 
versasse il prezioso cibo sulla taf­
feria.

(continua in 2. pag.)
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Il pittore Luigi Rossi

Sulla tavola erano pronti il for­
maggio e il latte.
E’ una gustosa scena di una fami­
glia patriarcale.
Il pittore luganese Luigi Rossi 
visse dal 1853 al 1923.
La sua residenza ticinese era a 
Sala Capriasca. La casa è ancora 
abitazione di vacanza della figlia 
Signora Bariffi.
A Tesserete si può osservare un 
suo grande affresco nella cappel­
la del camposanto. E’ una compo­
sizione simbolica capriaschese.
Al Museo Caccia in Lugano, si 
può ammirare il suo bellissimo : 
"Canto dell’Aurora".
Raffigura tre giovinette in costu­
me ticinese, col gerlone, le quali, 
sono già al sommo di una collina 
e, volgendosi in diverse direzioni, 
fanno echeggiare il loro saluto 
sulla valle sottostante.
Si tratta di un pittore dell'ottocen­
to, che amò e praticò la pittura in 
genere, sopratutto in scene di vi­
ta familiare o di vita campestre. 
Nelle sue tele c’è una grande ar­
monia di colori e di ombre, che 
fanno piacere e fanno meditare 
nel contempo.
Luigi Rossi era molto conosciuto 
e apprezzato anche nella capitale 
lombarda.
Fra altro fu chiamato ad illustra­
re dei celebri libri come il "Cuo­
re” di de Amicis e il "Tartarin” di 
Daudet.
I quadri di Luigi Rossi sono indi­
menticabili per la vita che rappre­
sentano e per la grazia che emana 
dalla composizione, dall’accordo 
dei colori e dall’arte espressiva 
propria del pittore eminentemente 
ticinese.

C.S.

CRONACA
Alta Valle

Giudichi il lettore
Il nostro mensile non ha la pre­
tesa di occuparsi di politica inter­
nazionale. La notizia che segue 
riguarda solo parzialmente quella 
parte del mondo che la crisi del 
vicino oriente ha un po’ relegato 
in secondo piano.
Un po’ ovunque nel cantone, gli 
scorsi mesi, sono state tenute se­
rate informative sul problema del 
Vietnam. Una ha avuto luogo a 
Vogorno e ne abbiamo già parla­
to in queste pagine.
Il nostro redattore colse l’idea di 
organizzare una serata del gene­
re, una serata informativa e non 
propagandistica, anche a Brione. 
Ebbene, mentre tutti i quotidiani 
del mondo, autorità civili e reli­
giose, presentano, discutono e 
condannano questi avvenimenti, 
a Brione il consiglio parrocchiale 
ha negato l’uso del salone per ta­
le manifestazione ritenuta, "non 
educativa, non culturale, non ri­
creativa, non approvata dalle su­
periori autorità ecclesiastiche e 
colpevole di mettere sotto cattiva 
luce la guerra.” AMEN

A Macugnaga 
con la Cassa rurale

L’annuale gita della cassa rura­
rale è ormai diventata una sim­
patica tradizione. L’occasione per 
trascorrere una giornata in com­
pagnia e per visitare località che 
possono destare anche un certo 
interesse.
Dopo il Bernina, Zermatt, il lago 
di Como, i passi alpini, quest’an­
no è stata scelta la stazione turi­
stica di Macugnaga ai piedi del 
Monte Rosa.
La trentina di partecipanti ha ap­
prezzato questa scelta. I più vo­
lonterosi hanno avuto la possibi­
lità, nonostante la giornata non 
particolarmente favorevole, di sa­
lire oltre la teleferica del Monte 
Moro fino al confine svizzero dal 
quale si può ammirare lo sbarra­
mento di Mattmark e il tragica­
mente noto ghiacciaio dell’Alla­
lin. Nel ritorno, ai commenti sul­
la giornata si intercalavano già i 
propositi e progetti per la pros­
sima gita.

GS

Assemblea sportiva
Sabato, 27 maggio scorso ha avu­
to luogo a Brione V. l’annuale as­
semblea della associazione spor­
tiva Brione Verzasca, alla presen­
za di poco più di una ventina di 
soci.
Nutrito l’ordine del giorno che 
comprendeva anche oggetti di 
grande importanza. Il presidente 
Edy Salmina ha presentato il rap­
porto morale sulla stagione da 
poco conclusa, stagione non certo 
fra le migliori della breve storia 
della società. Il Brione ha però la 
scusante di aver dovuto disputare 
tutto il campionato in trasferta. 
Tra le decisioni più importanti 
ricordiamo la creazione della 
squadra allievi (se si troverà la 
persona adatta per dirigerli), il 
rientro nelle file del sempre vali­
do ex giocatore Ezio Bisi.
Ha pure riferito sulla situazione 
dei lavori al nuovo campo solle­
citando una maggiore collabora­
zione dei soci per i lavori di rifi­
nitura.

Sempre in merito del campo si 
rende noto che l’inaugurazione 
avrà luogo a fine luglio o inizio 
agosto e che in tale occasione si 
potranno vedere all’opera in Ver­
zasca due squadre di divisione na­
zionale.

Gerra Verzasca
L’angolo zootecnico

I festeggiamenti per il 25. di co­
stituzione del Consorzio locale 
hanno avuto luogo lo scorso 28 
giugno a Gerra, al ristorante del 
Picornia dove, a circa 50 soci e in­
vitati veniva offerto l’aperitivo.
Si partiva poi per la "Motta” do­
ve, in un’atmosfera alla nostrana, 
aveva luogo il banchetto ufficiale. 
Ospiti d’onore, il signor sindaco 
di Gerra, i rappresentanti della 
Pro Tenero e Valle Verzasca, e 
il Signor Tiziano Chiesa a nome 
delle autorità cantonali e ufficio 
zootecnico.
Dopo il saluto del presidente del 
consorzio Gianettoni Elmo, il se­
gretario Vosti D. illustrava am­
piamente i principali avvenimenti 
dei 5 lustri di vita. Una ben ela­
borata statistica dava ai presenti 
l’idea dell’importanza del nostro 
consorzio in confronto all’effetti­
vo cantonale. Ricordava anche i 
non pochi disagi e anche l’incom­
prensione avuti all’inizio da parte 
di alcuni, e terminava auspicando 
un sempre migliore avvenire e 
e brindando alla salute del con­
sorzio.
Il socio Frolli O. portava il salu­
to da parte dei soci, esprimendo 
la gioia di trovarsi tutti uniti in 
questo angolo di terra , in una at­
mosfera schietta e allegra come 
è abitudine della gente verzasche­
se. Concludeva pure lui brindan­
do alla salute del consorzio, di 
tutti gli allevatori, alla loro pro­
sperità ed a tutti quanti amano 
questa nostra cara valle, nel se­
gno di una amicizia e solidarietà 
veramente democratica.
Il Signor Papina Giannetto porta­
va il saluto della Pro Tenero e 
Verzasca. Faceva notare l’aiuto 
morale e finanziario che la Pro 
porta agli allevatori della valle. 
Spronava ad insistere anche con 
l’evoluzione del tempo e della tec­
nica moderna nel duro mestiere 
anche se pieno di sacrifici, con la 
ricompensa però della libertà e 
non all’asservimento a padroni e 
fabbriche.
Era poi la volta del signor Tizia­
no Chiesa che portava il saluto 
delle autorità cantonali. Ricorda­
va come il consorzio di Gerra sia 
stato tra i primi del genere sorti 
nel Ticino in pieno periodo bel­
lico come abbia sempre fatto 
spicco e lo faccia tuttora per la 
sua consistenza numerica ancora 
attualmente nell’ordine di oltre 
300 capi, per la sistemacità dei 
controlli funzionali, per il gran 
numero di maschi allevati annual­
mente, esposti a Giubiasco e mes­
si a disposizione dell’allevamento 
caprino ticinese, per il nome del 
consorzio stesso che ci ricorda la 
"razza nera verzaschese” che è la 
sola razza veramente nostrana nel 
Ticino. Concludeva augurando al 
consorzio le migliori fortune e che 
tutti i soci abbiano a proseguire 
sulla strada raggiunta per sempre 
maggiori soddisfazioni.

Terminava così la bella festa per 
la ricorrenza del 25.

D.V.

Lavertezzo
Auguri
Chiediamo venia per aver omesso 
di esprimere di tutto cuore nel 
giornale di maggio, gli auguri più 
sinceri al signor Foiada Egidio e 
gentile Signora per la nascita del­
la loro primogenita, Valentina av­
venuta lo scorso 27 aprile.
Felicitazioni e auguri e.... buona 
continuazione.

Cosa pubblica

Il nostro consiglio comunale era 
chiamato in questi giorni a discu­
tere e decidere su un nutrito or­
dine del giorno.
Vogliamo commentare brevemen­
te l’esito delle deliberazioni.
Le modifiche da apportare al Re­
golamento Az. Acqua pot. elabo­
rate dalla speciale commissione e 
completate dalle osservazioni del 
Municipio sono state adottate. ’ 
Anche le modifiche al regolamen­
to comunale, concernenti l’as­
sunzione in pianta stabile di un 
impiegato comunale, già a partire 
dal prossimo anno, sono state ac­
cettate dopo ampia discussione.
Il consiglio comunale ha pure ap­
provato la proposta del Municipio 
di studiare la riattazione del vec­
chio palazzo scolastico non avendo 
il lod. Dip. Educazione, dato il suo 
benestare al precedente progetto 
per la costruzione di un nuovo pa­
lazzo scolastico-amministrativo a 
Lavertezzo-Piano.
Il Municipio è stato inoltre auto­
rizzato a esperire le pratiche per 
la pavimentazione delle strade 
carregiabili di Lavertezzo-Piano. 
A tale scopo verranno prelevati 
dei contributi privati.
Anche il progetto per l’amplia­
mento della rete di distribuzione 
dell’acquedotto comunale in zona 
Acquino, è stato accettato senza 
discussione.
Durante la costruzione dell’acque­
dotto comunale in valle, la com­
missione cantonale per la salva- 
guardia delle Bellezze naturali e 
del Paesaggio era intervenuta im­
ponendo al comune una variante 
al tracciato nei pressi del ponte 
dei Salti dove la tubazione avreb­
be dovuto attraversare il fiume 
sospesa a un cavo. Tale variante 
ha comportato una maggior spesa 
di fr. 30.000 circa, sussidiata can­
tonalmente nella misura dell’80% 
Il C.C. è stato senz’altro d’accor­
do di concedere il credito per la 
attuazione dell’opera.

Vogorno sei bella!
E’ già da diverse settimane che 
Vogorno offre il suo miglior spet­
tacolo: un lago ricolmo d’acqua 
(e tutti ci contano, e sperano che 
duri), che a momenti rispecchia 
il verde dei boschi, e a momenti 
sembra assorbire il cielo, tant’è 
azzurro.
Negli attimi di sosta lo sguardo 
corre lungo la distesa d’acqua e 
l’ondeggiare continuo e il rapido 
alternarsi dei riflessi, offre uno 
spettacolo sempre nuovo, riposan­
te.
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Gerra Piano
Con una buona partecipazione di 
mamme, si è svolta nella mattina­
ta di sabato 3 giugno, la festa di 
chiusura della casa dei bambini.
Accuratamente preparati dall’ot­
tima maestra signorina Luciana 
Favini, i frugoli hanno dato nello 
ampio e luminoso salone, una 
chiara dimostrazione di quanto 
possa trasformarli una costante, 
intelligente e amorosa cura.
La chiusura effettiva avrà però 
luogo solo il 23 di giugno per ri­
cuperare il tempo perso per la ri­
tardata apertura, causata dai la­
vori di ampliamento e di sistema­
zione dell’edificio.

Cose comunali
Il Consiglio comunale ha tenuto, 
la sera del 31 maggio una sesssio­
ne straordinaria.
Dapprima veniva respinto dopo 
qualche discussione, un ricorso in 
materia edilizia.
Poi per direttissima e senza inter­
venti erano evase altre due trat­
tande concernenti l’una l’iscrizio­
ne della strada vicino al nuovo 
palazzo scolastico consortile al 
comune (prima era del consorzio 
bonifica Piano di Magadino) con 
annesse diverse rettifiche di con­
fine e l’altra la riorganizzazione 
dell’ufficio di stato civile.
Alle interpellanze si aveva una 
prolungata e a volte vivace di­
scussione in merito a reclami sol­
levati nella prima sessione ordi­
naria sulla frequenza di giovani 
negli esercizi pubblici.

Ritorno di emigranti
In questi giorni è tornato fra noi 
dai dintorni di Los Angeles, per 
un breve soggiorno e visita a pa­
renti ed amici, il signor Bianchi 
Valentino fu Stefano, dopo 41 an­
ni di ininterrotta assenza.
Gli auguriamo di cuore un buon 
soggiorno nel suo paese natale.

Nota mesta
A Muralto, dove viveva da ormai 
un ventennio, è morto all’età di 
65 anni, il 23 maggio u.s., Pedraz­
zi Giuseppe fu Giovanni.
Patrizio di Gerra, dopo un sog­
giorno in California, aveva rile­
vato l’esercizio pubblico e l’azien­
da agricola dei genitori qui a Ger­
ra Piano per poi trasferirsi alla 
gerenza del rist. Croce Bianca a 
Muralto.
Condoglianze vivissime ai familia­
ri.

Gordola
Assemblea cassa malati

Si è svolta sabato pomeriggio 3 
giugno, la riunione del consiglio 
circondariale della cassa malati 
Gordola e Verzasca con la parte­
cipazione di 26 delegati comunali. 
Esauriti i soliti oggetti con la re­
lazione dell’Amministrazione, il 
rapporto dei revisori e l’approva­
zione dei conti 1966 (sulla situa­
zione della cassa torneremo pre­
sto in modo più diffuso) si è giun­
ti alla trattanda più attesa: la no­
mina del nuovo presidente dato 
che il prof. Lanini Candido aveva 
rassegnato le dimissioni dopo 25 
anni di zelante e preziosa attività 
quale presidente della cassa.
Dopo diverse proposte, respinte 
dagli interessati o dal presidente, 
la scelta è caduta all’unanimità su 
Marco Pura di Gordola.

Il neoeletto, accettando la carica 
ha consegnato un piatto ricordo 
in rame al prof. Lanini e gli ha 
espresso la viva gratitudine di tut­
ti i delegati per quanto egli ha 
fatto in favore di questa nostra 
benefica istituzione.
Anche il giornale, del quale il 
prof. Lanini è stato un po’ il pa­
drino, esprime sentiti auguri di 
tranquilla quiescenza al dimissio­
nario mentre augura al nuovo 
presidente di poter fare il possi­
bile per tenere viva e attiva que­
sta nostra cassa, simbolo dello 
spirito di indipendenza della no­
stra gente.

Banca Popolare Svizzera
Un fatto importante per i comuni 
di Gordola, Tenero, del Piano e 
della Valle Verzasca, sarà senza 
dubbio l’apertura, nei primi gior­
ni del prossimo luglio, di una 
nuova succursale di una banca a 
Gordola, nello stabile dei Signori 
Catelli (Laurin).
E’ un avvenimento che merita la 
nostra attenzione, perchè è una 
dimostrazione di fiducia da parte 
della direzione di questo impor­
tante Istituto bancario, nella fu­
tura espansione economica della 
nostra regione. La notizia verrà 
accolta sicuramente in modo favo­
revole dalla popolazione che avrà 
così la possibilità di rivolgersi sul 
posto ad una banca che offre ogni 
garanzia di celerità, serietà e di­
screzione, senza dover più sop­
portare il trasferimento a Locar­
no, ciò che diventa sempre più dif­
ficile a causa del grande traffico 
stradale.
La Banca Popolare Svizzera è 
stata fondata nel lontano 1869 - 
quindi fra due anni festeggerà il 
centenario di esistenza - dalla 
Corporazione degli artigiani e dei 
contadini del cantone di Berna.
La sede di Locamo esiste dal 
1919.
La nuova succursale di Gordola 
dispone di due sportelli muniti di 
attrezzatura di sicurezza e per 
la discrezione, tra l’altro di un 
completo impianto di allarme. A 
disposizione dei clienti esiste una 
saletta riservata. Un impianto di 
cassette di sicurezza permette di 
custodire in luogo sicuro ed as­
sicurato contro i furti e gli incen­
di, valori, polizze di assicurazio­
ne, documenti importanti, testa­
menti, contratti, titoli, gioielli, 
ecc.
Di fronte alla nuova succursale vi 
è possibilità di posteggio.
La gerenza di questa nuova suc­
cursale è affidata al signor Carlo 
Fry, che possiede lunga esperien­
za in affari di banca.
Questa banca ha una tradizione 
che va menzionata : tutti i deposi­
ti che raccoglie in una zona, ven­
gono reinseriti unicamente nella 
medesima regione per sostenere 
iniziative agricole, edili, artigia­
nali ed industriali che si svilup­
peranno. Inoltre questo Istituto è 
conosciuto per il suo modo di 
trattare con i clienti in maniera 
personale e famigliare.
Auguriamo alla nuova succursale 
di Gordola della Banca Popolare 
Svizzera ogni successo e al suo 
gerente ogni soddisfazione pro­
fessionale.

gro.

Posa prima pietra del 
nuovo oratorio di Gordemo
Il 28 maggio u. s., favoriti da una 
raggiante giornata di sole, si è 

svolta a Gordemo, la cerimonia 
per la benedizione e posa della 
prima pietra ove sorgerà la nuo­
va chiesetta.
Ha celebrato, in sostituzione di 
Sua Eccellenza Monsignor Vesco­
vo, il Rev. Arciprete di Locarno 
Don Fontana, assistito dal nostro 
Prevosto Don Antorini e da nu­
merosissimo pubblico.
E’ stata una cerimonia festosa, se­
guita attentamente da tutti i pre­
senti, pochi dei quali già ebbero 
occasione di assistere ad una simi­
le funzione, che resterà nel ricor­
do di tutti.
Finita la posa, il R. Arciprete si 
rivolse ai fedeli con appropriate 
parole di circostanza ricordando 
fra altro la particolarità di que­
sta nuova chiesetta che viene co­
struita proprio nel 50.mo della 
apparizione della Madonna di Fa­
tima alla quale risulta sarebbe la 
sola a Lei dedicata nel locarnese. 
Si è quindi rivolto ai presenti, il 
nostro Rev. Prevosto esprimendo 
la sua gioia, ringraziando chi la­
vora per quest’opera, chi ha lavo­
rato con buona volontà per anni e 
anni senza purtroppo aver avuto 
successo, e, dato il continuo svi­
luppo di questa frazione, rimar­
cando la sempre crescente neces­
sità di avere un luogo sacro ove 
poter celebrare.
Ha poi dato lettura della perga­
mena precedentemente preparata 
la quale porta i dati essenziali, e 
che venne poi firmata dai membri 
dei precedenti comitati e da quel­
li dell’attuale nonchè da numero­
si presenti. Così, come la tradi­
zione vuole, la pergamena venne 
poi chiusa in un apposito involu­
cro, messa nella scanalatura sca­
vata nella prima pietra e sigilla­
ta.
Ebbe così termine la non comune 
cerimonia.
Ora non resta che continuare con 
l’appoggio di tutti l’azione intra­
presa aiutando anche finanziaria- 
mente il proseguire dell’opera.
Ai generosi ricordiamo che il con­
to ch. porta il numero 65-2969 - 
Pro nuovo oratorio di Gordemo.

gag.

Raduno api
Domenica 4 giugno, le piccole api 
guidate dalle loro grandi Ali Au­
relia e Maris hanno partecipato 
al loro primo convegno cantonale 
svoltosi nel bosco delle Rovisca­
glie di Gordola.
Anche il tempo ha voluto darci 
delle preoccupazioni fino all’ulti­
mo momento. Il ciclo era pieno di 
nuvoloni che promettevano poco 
bene e allora non c’è stato che ag­
grapparsi all’ottimismo e a San 
Giorgio che certo non avrebbe ne­
gato il bel tempo alle sue piccole 
api.
Puntualissime alle ore 9.30 la 
grande Ala cantonale signorina, 
D’Apuzzo e le sezioni erano tutte 
presenti salvo qualche ape pigro­
na che ha fatto la sorda al richia­
mo dello sciame.
Seguono subito diretti dai loro ca­
pi: bozzetti, canti e danze molto 
ben preparati. Alle ore 11 arriva 
il nostro buon prevosto per il ser­
vizio divino. Le api protestanti 
hanno avuto pure il loro culto 
celebrato dal loro Assistente. Al­
le ore 14 ripresa delle gare e dei 
giochi in sciame.
E a malincuore come per ogni co­
sa, anche il convegno ha termine. 
Radunate in ampio cerchio le pic­
cole api, fra canti e grida si con­

gedano dalla loro commissaria la 
quale offre ad ognuna un piccolo 
premio. Anche le piccole api gor­
dolesi con i loro capi, hanno vo­
luto offrire alle sorelline un pal­
loncino con l’augurio di un presto 
arrivederci.
Per la magnifica riuscita della 
festa vadano i nostri ringrazia­
menti al signor Scascighini e al 
vecchio scaut Ugo per la fattiva 
loro collaborazione. Un grazie pu­
re alla sezione di Gordola guide e 
esploratrici, al sig. Moranda allo 
on. Regazzi per la loro presenza 
e alla Corporazione dei Patrizi, 
per averci gentilmente concesso il 
luogo di raduno.

Mangusta.

Assemblea ord. dell’ASC

Venerdi 16, nella sala del Consi­
glio comunale, gentilmente con­
cessa dal Municipio, ha avuto luo­
go l’annuale assemblea sociale al­
la presenza di un buon numero di 
soci. Oltre alle trattande di ordi­
naria amministrazione, vivace di­
scussione hanno sollevato i rap­
porti del presidente e della com­
missione tecnica, soprattutto per 
quanto attiene al comportamento 
di alcuni giocatori nel corso delle 
ultime partite di campionato.
Al capitolo nomine la discussione 
si è fatta molto vivace con spunti 
di personalismi o vendette private 
nel tentativo di togliere la dire­
zione della società al presidente 
uscente Regazzi Efrem.
Fortunatamente per l’interesse 
della società questo tentativo in­
scenato con la collaborazione di 
simpatizzanti (cioè non soci) della 
ultima ora è parzialmente fallito. 
Purtroppo il Comitato ha perso 
validi collaboratori che, per la lo­
ro lunga attività a favore del club, 
certo non si meritavano simile 
trattamento. Ai nuovi eletti il 
compito e l’augurio di sapere de­
gnamente sostituire i partenti che 
furono tra gli iniziatori del movi­
mento calcistico gordolese.
Per la prossima stagione il comi­
tato si compone quindi di : 
Regazzi E., pres., Porta G., 
Gambonini G., Togni E., Bigotta 
A., Jola S., Paris B., e dei supplen­
ti: Politta A., Lotti G.
Alle eventuali l’assemblea ha ap­
provato la proposta del Comita­
to di istituire la squadra degli al­
lievi C.

Z.G.



Verzasca e Piano



Verzasca e Piano

Corso scolastico di nuoto

Lunedi 19 giugno, con un tempo 
che non prometteva bene, è ini­
ziato il II corso scolastico di nuo­
to riservato agli allievi delle clas­
si 4. e 5. elementare e delle mag­
giori di Gordola.
A dimostrazione dell’utilità e del­
l’interesse che il corso ha suscita­
to nelle famiglie, basta dire che i 
partecipanti sono fortemente au­
mentati nei confronti del 66, rag­
giungendo la settantina.
Il corso si svolge a Tenero, sul­
la spiaggia dell’istruzione prepa­
ratoria ed è diretto per la parte 
tecnica dal maestro di ginnastica 
G. Schmid con la collaborazione 
di alcuni docenti e del direttore. 
Sul prossimo numero riferiremo 
sull’esito di questa seconda espe­
rienza.

Sono iniziate le vacanze

Anche le nostre scuole, come le 
altre del cantone, hanno chiuso i 
battenti venerdi 16, per concedere 
ad allievi e docenti le meritate va­
canze.
Le cerimonie di chiusura (in ge­
nerale, almeno in valle, poco se­
guite dai genitori) ebbero luogo 
a partire da venerdi 9. Furono di­
rette dai docenti titolari alla pre­
senza dei delegati dell’ispettore 
scolastico, signori dir. Gambonini 
a Sonogno, Brione, Lavertezzo-P. 
e Cugnasco; ma. G. Lanini a Vo­
gorno ; sigg. Zanetti M. e Zanetti- 
Streccia a Gordola e Tenero.
Tutti gli allievi, già sottoposti in 
precedenza agli esami di fine ci­
clo hanno mostrato la loro buona 
preparazione anche nel maggior 
impegno che la scuola attuale esi­
ge nell’intento di colmare la di­
stanza con il ginnasio e in vista 
della futura scuola media unica.

Novità al Cinema
La direzione del Cinema-Oratorio 
di Gordola, seguendo l’esempio di 
vari cinema della zona, ha deciso 
di proiettare i film anche al ve­
nerdi sera e ciò a partire dal pros­
simo luglio.
Ci complimentiamo con la stes­
sa per la lodevole iniziativa che 
darà così modo alla popolazione 
di presenziare alle proiezioni sen­
za dover rinunciare a qualche 
gita di fine settimana.
La Direzione del cinema di Gor­
dola già da qualche tempo ha 
dato prova di saper scegliere con 
non comune perizia i programmi, 
regalandoci, con la proiezione di 
pellicole d’alta classe e valore ar­
tistico, un graditissimo svago.

Tenero
Il Consiglio comunale di Tenero 
Contra, riunito lunedi 19 giugno 
presenti 14 consiglieri e sotto la 
presidenza dell’on. Barboni, do­
po una stasi abbastanza lunga, 
ha ripreso l’esame di importanti 
oggetti.
Dapprima è stato accettato il ver­
bale della precedente seduta, quin­
di sono state accettate all’unani­
mità le dimissioni degli on.li Ba­
lestra e Galliciotti, ambedue vete­
rani del legislativo comunale, che 
vedevano anzi la costituzione del­
lo stesso nel nostro comune.
Al nuovo consigliere on. Vincen­
zo Garbani veniva deferito il giu­
ramento.
In seguito veniva accolta all’una­
nimità la convenzione stipulata 
fra l’azienda comunale dell’acqua 
potabile di Minusio e quella di 
Tenero, per la fornitura di acqua 
dal pozzo di Minusio-Mappo, nel­
la zona di Tenero.
L’oggetto relativo al problema di 
formazione di un nuovo centro 
scolastico non veniva ancora di­
scusso non essendo elaborati i 
rapporti commissionali. C’è da 
sperare che le Commissioni inte­
ressate abbiano a dare a questo 
problema la dovuta urgenza, poi­
chè il tempo passa e la situazione 
delle scuole, con l’aumento sem­
pre costante degli allievi può di­
ventare preoccupante.
Il credito proposto dal Municipio 
per la costruzione di un nuovo 
tronco di fognatura Motta-FOFT 
fino al Lago non veniva ancora 
accordato, bensì è stato votato il 
principio di chiedere la pubblica 
utilità dell’opera con prelievo di 
contributi.
Solo dopo questa procedura il C. 
comunale voterà il relativo credi­
to e l’opera troverà applicazione 
pratica unicamente nel periodo 
invernale, che, d’altronde è il più 
propizio in considerazione dello 
abbassamento del lago.
Infine veniva accettato all’unani­
mità il consuntivo 1966 della Cas­
sa ammalati comunale, che chiude 
con un deficit di fr. 9.013.55
Alle mozioni ed interpellanze, ri­
levante discussione siscitava l’in­
terpellanza dell’on. Galfetti, chie­
dente la revoca della decisione 
municipale per cui veniva nomi 
nato il signor Arturo Canevasci­
ni quale membro della Delegazio­
ne scolastica, ciò che suona in 
contrasto con la legge scolastica 
essendo in affine parentela con 
delle docenti.

Esposizione agricola
La Società Agricola Locarnese 
compie nel 1967 i cento anni di 
vita essendo stata fondata nel 
1867.
In questa occasione essa ha pre­
so l’iniziativa perchè venisse or­
ganizzata a Locamo l’Esposizione 
agricola sul tema "Alimentazione 
e salute”, simile a quella tenuta a 
Roveredo - Mesolcina alcuni anni 
or sono; simile a quella organiz­
zata lo scorso anno a Soletta, vi­
sitata da ben 9000 allievi delle 
scuole, da tutti i docenti del can­
tone, dai contadini del Giura, da­
gli agricoltori dell’altipiano, da 
quasi tutte le massaie del cantone 
e dai consumatori della città, del­
le borgate industriali e dalla mas­
sa dei lavoratori svizzeri ed esteri. 
Si tratta di attirare l’attenzione 
dei produuttori e dei consumato­
ri sugli errori che ancora si com­
mettono in fatto di alimentazione 
moderna, spesso troppo affrettata 
e a base di cibi troppo artificiali 
e scarsi di vitamine, non freschi, 
non adatti per un giusto equili­
brio nella alimentazione e nella 
salute. Si tratta di un ritorno alla 
natura.
In una valle del Grigione italiano 
è stata scientificamente osservata 
una grave deficienza di vitamine. 
Nel Ticino, in ben 13.000 allievi 
delle nostre scuole è stata con­
statata la carie dentaria, dovuta a 
errata alimentazione.
Si tratta di valorizzare i nostri 
prodotti freschi, ricchi di vitami­
ne, sani e controllati, provenienti 
dalla nostra terra ricca di sole. 
Ciò sarà a favore dei produttori 
e dei consumatori.
Bellinzona ha già avuto, in po­
chi decenni, ben due esposizioni 
cantonali di agricoltura. Lugano 
ha il beneficio delle mostre an­
nuali alla Mostra Arte e Casa.
L’Esposizione "Alimentazione e 
Salute” che si organizza per la 1. 
volta nel Ticino, doveva quindi 
questa volta aver luogo a Locamo 
da secoli sede dei mercati quin­
dicinali, pratico incontro fra Lo­
camo e le sue valli, fra produtto­
ri e consumatori, fra campagnuoli 
e cittadini.
Nel 1867, il primo rappresentante 
della Verzasca nel Comitato del­
la Società Agricola Locarnese fu 
il cons. Stefano Lesnini.
Terremo informati i lettori sulla 
importante manifestazione locar­
nese che si svolgerà fra il sabato 
21 e la domenica 29 ottobre pros­
simi.

Società Agricola Locarnese.

Movimento di Stato Civile

Nascite
Witschi Karina di Jean-Pierrt 
Widmer Elisabeth di Eugen 
Gambonini Angelo di Franc.
Del Ponte Diego di Marino

Matrimoni
Regazzi Marco e Berri Fiorella 
Bravo Luciano e Beretta Mariella

Lutto

Marzorini Antonio, Scalate
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Anche per questa volta è finita : 
in gloria per alcuni, con un so­
spiro di sollievo per altri, con un 
bel "finalmente”, crediamo, per 
tutti poichè, e ciò vale forse più 
per i dirigenti che per i giocatori 
un campionato è lungo, soprattut­
to poi quando le soddisfazioni so­
no scarse.
Alla fine un consuntivo è d’obbli­
go ed è ciò che vogliamo fare 
esponendo però prima queste con­
siderazioni.

1. Quasi tutte le squadre sono in 
balia di alcuni giocatori il cui 
comportamento può decidere lo 
esito di molti incontri; capita 
così che una squadra, nel giro­
ne di ritorno quando la classifi­
ca non riveste più l’importan­
za che aveva all’inizio, è co­
stretta alla deriva e ne escono 
risultati a dir poco intollerabi­
li (il 12 a 2 di Verbano-Magadi­
no è assai eloquente!) E’ venu­
to meno lo spirito di bandiera, 
quello spirito che faceva lottare 
sino in fondo indipendentemen­
te dal risultato (non consideria­
mo infatti spirito di bandiera 
la voglia di giocare e di vincere 
di quei giocatori ai quali, do­
po la partita in notturna, viene 
offerta la cena da parte del pre­
sidente ).

2. In generale la preparazione 
atletica e tecnica delle squadre 
di terza e quarta divisione è as­
sai approssimativa: ne consegue 
un giuoco che spesse volte "as­
somiglia” al gioco del calcio.
Mancanza di allenatori? man­
canza di volontà? di attrezzatu­
re? di elementi validi?
Un po’ di tutto, pensiamo.
Certo che il livello di gioco è 
terribilmente basso e a farne le 
spese, il più delle volte, è l’arbi­
tro che viene insultato da diri­
genti e da giocatori facinorosi i 
quali dimenticano (oltre che le 
norme della buona creanza) che 
la squadra perde non per colpa 
di decisioni arbitrali errate, ma 
per incapacità propria.

3. Gli arbitri. E’ un problema di 
non facile soluzione, ma certe 
cose vanno pur dette: troppe 
partite vengono guastate per la 
inettitudine del direttore della 
gara, per la sua mancanza di 
decisione e di personalità. Que­
sta è stata sentita alla fine di 
una gara : "Non potevo conce­
dere il rigore a 10 minuti dalla 
fine; avrei rovinato la partita! 
E’ giusto quindi stigmatizzare 
l’intemperanza dei giocatori, 
ma parecchie volte, se pure non 
si potrà mai tollerare, la si può 
capire.

Ed ora ecco le classifiche finali 
definitive dei gruppi che com­
prendono le squadre della nostra 
regione:

III divisione

Losone 18 13 4 1 62 14 30
Verbano 18 12 4 2 55 21 26
Gambarogno 18 10 6 2 41 17 26
Intragna 17 6 5 6 21 17 17
Tenero 18 5 5 8 22 26 15
Minusio 1839 6 15 20 15
Magadino 1863 9 26 50 15
Gordola 18 6 3 9 18 37 15
Verscio 18 5 3 10 25 47 13
Onsernone 18 2 2 14 24 57 6

Losone, Verbano e Gambarogno 
II sono le uniche squadre che san­
no mostrare di giocare al calcio 
(si potrebbe forse aggiungere il 
Minusio sebbene i risultati non lo 
confermino) sullo stesso piano le 
altre compagini a parte l’Onser­
none perchè veramente troppo de­
bole. L’unico fatto interessante 
del girone di ritorno è stato il fi­
nale del Tenero che ha saputo 
trovare la forza per lasciare una 
posizione che stava diventando ol­
tremodo scomoda e pericolosa.
L’altra nostra squadra, il Gordo­
la, è andato via via sciupando le 
possibilità di ben figurare e ha 
terminato il campionato senza 
fiato, anche perchè il peso mag­
giore l’han dovuto portare gli al­
lievi. Occorrerà qui che il comi­
tato prenda severi provvedimenti 
se non si vorrà l’hanno prossimo 
trovarsi in condizioni ancora peg­
giori.

IV divisione

Gudo 18 16 1 1 58 21 33
Riarena 18 13 4 1 62 21 30
Locamo II 18 9 4 5 61 28 22
Artore 18 8 6 4 33 27 22
S. Antonino 18 9 0 9 42 37 18
Losone II 18 5 4 9 30 35 14
Brione 17 6 1 10 38 58 13
Camorino 18 5 3 10 29 43 13
Gordola II 18 3 4 11 26 59 10
Vogorno 17 1 1 15 27 77 3

L’unica consolazione per molte 
squadre di IV divisione sta nella 
sicurezza che più in basso di così 
non si può andare. All’ottima pro­
va del Riarena che ha contrasta­
to fino alla fine il passo al Gudo 
in un duello appassionante, fanno 
riscontro le mediocri prestazioni 
delle altre nostre squadre.
Si potrebbe perciò riprendere il 
discorso che già è stato fatto sul 
primo numero di questo giorna­
le: delle troppe squadre, dei trop­
pi giocatori "stagionati” ecc. ecc. 
Ne vale la pena? Non crediamo 
perchè hanno ragione tutti e pre­
sto comincerà il mercato, comin­
ceranno i lunghi tentativi di per­
suasione affinchè il tal giocatore 
cambi società : ’-’Con quello l’anno 
prossimo siamo a posto”, neanche 
poi si trattasse di Pelé o di Euse­
bio.
E lo spirito di bandiera? l’attac­
camento alla società?
Sono in vendita pure loro, per po­
chi soldi.

Vis Nova
Atletica

X Giro di Agarone

A chiusura delle manifestazioni, 
del Maggio Vis Nova 1967, la 
Società Atletica Vis Nova Aga­
rone ha organizzato domenica 4 
giugno la X edizione del Giro del­
la località al quale hanno aderito 
ben 60 atleti.
Si sono affermati nelle diverse ca­
tegorie : Sandra Calzascia (donne) 
Eros Calzascia (ragazzi), Franco 
Giovanora (giovani), Severino Al- 
bertoni (juniori), Luigi Vosti (ve­
terani) tutti della Vis Nova, men­
tre tra i debuttanti ha vinto Gian­
battista Bettoni dell’USA Ascona 
e tra gli attivi Remo Guerra di 
Giubiasco davanti a Menghetti T.

Giro di Frasco

Domenica 2 luglio, la società Atle­
tica Vis Nova organizza una gara 
podistica popolare a Frasco.
Alla gara, aperta sia ai tesserati 
che a corridori liberi, sono invita­
ti tutti gli appassionati di questo 
sport che a distanza di oltre 10 
anni ritorna in valle Verzasca.
I concorrenti saranno ripartiti 
nelle categorie seguenti :
Attivi : percorso di circa 3 km - 
età libera (per il primo juniore è 
previsto un premio speciale)
Giovani : percorso di circa 1 km 
aperta ai nati nel 51-52-53
Ragazzi : percorso di circa 500 m 
aperta ai nati nel 54-55-56
Veterani : percorso di circa 1 km 
aperta ai nati nel 34 e prima.
Il monte premi sarà oltremodo 
ricco e invitiamo coloro che vo­
lessero offrire dei premi a volersi 
indirizzare a S A Vis Nova Agaro­
ne oppure telefono 092 6 92 91. 
Speriamo che a Frasco domenica 
2 luglio tutta la Verzasca sia pre­
sente a gareggiare e ad incitare i 
propri beniamini.

La festa dell’allievo
e dell’Alunno ASTI

In un clima di grande entusiasmo 
e favorita da un tempo splendido 
la Vis Nova ha organizzato do­
menica 21 maggio la Festa dello 
allievo ASTI che ha visto la par­
tecipazione di oltre 400 ragazzi 
provenienti da tutto il Ticino.
Per la prima volta una manifesta­
zione simile veniva organizzata 
nella nostra regione ed è facile 
immaginare quanti problemi gli 
organizzatori si siano posti.
Ma tutto, grazie alla appassionata 
collaborazione della popolazione, 
all’appoggio delle lod. autorità ed 
enti pubblici dei diversi comuni 
della regione, al prezioso appog­
gio della spett. ditta Weissenbur­
ger rappresentata dai Sigg. Gnesa 

di Gordola che hanno pure messo 
in palio un monte premi veramen­
te magnifico, è perfettamente riu­
scito lasciando nei presenti un ri­
cordo indelebile e una viva sod­
disfazione.
Durante tutta la giornata Gerra 
e Cugnasco hanno conosciuto un 
andirivieni insolito e festoso es­
sendo i campi di gara distribuiti 
presso il nuovo centro scolastico 
il campo sportivo dell’AS Riarena 
e vari prati sul piano.
Il mattino si sono ammirate le 
esibizioni ginniche individuali e 
sui vari campi il concorso di atle­
tica per sezione mentre il pome­
riggio dopo il riuscitissimo vario­
pinto corteo dal centro scolasti­
co al campo sportivo, si sono te­
nute le disputatissime staffette, i 
concorsi ginnici di sezione e ap­
prezzatissime sono state le gaie 
note del Concertino Verzaschese. 
Al termine della manifestazione, 
ha avuto luogo la premiazione 
che ha visto vincitori nella categ. 
atletica A il Gruppo KKB Altdorf 
davanti alla Vis Nova, nella B 
atletica il G S Riva S. V. negli 
alunni la Fides Lugano, mentre le 
staffette hanno laureato i più ve­
loci il GS Riva S. V.
Al termine di questa bella giorna­
ta (e taluni brucciacchiati dal co­
cente sole) i partecipanti hanno 
lasciato cantando Gerra, con un 
bel ricordo.
Speriamo che ancora presto altre 
così belle giornate possano essere 
ripetute e alla società Vis Nova 
che con tanto entusiasmo l’ha 
messa in cantiere, vada il più sen­
tito ringraziamento. Alle autori­
tà, agli enti pubblici e privati che 
dettero il loro appoggio morale e 
finanziario, vada il più schietto 
plauso. >
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Assemblea della Pro Verzasca
Non è bastata la splendida gior­
nata che faceva corona a un pae­
saggio incantevole (sotto le case 
di Mergoscia il lago colmo di ac­
qua verde pareva aver seppellito 
tutte le proteste dei Verzaschesi, 
più lontano il sottile arco della 
diga e tutto attorno verdi i boschi 
quasi nuovi da farci dire: ”Toh! 
come sono belle le nostre mon­
tagne”
Tanto poco ci sediamo su una 
panchina a lasciar posare l’occhio 
dove meglio gli aggrada), non è 
bastata, dicevamo, l’accoglienza 
serena della gente di Mergoscia 
per mantenere gli animi tranquil­
li. Eppure l’assemblea era iniziata 
nel migliore dei modi, alle 9.30 
con il presidente del consiglio di­
rettivo, ispettore Lanini, che, me­
more forse di impegnative deci­
sioni prese con la collaborazione 
di persone senza diritto di voto, 
con molta bonomia cercava di sta­
bilire se tutti i presenti fossero 
regolarmente soci per il 1966. 
(troppo pochi ci sembra, una tren­
tina, soprattutto in considerazione 
dell’importanza di certe trattan­
de).
Non sarebbe opportuno snellire in 
futuro questo controllo visto co­
me il tempo a disposizione è sem­
pre scarso ?
Quando comincia l’assemblea il 
presidente del giorno, signor Bu­
lotti, segretario di Mergoscia, tro­
va il primo ostacolo rappresenta­
to dal verbale dell’assemblea di 
Gordola contenente alcune inesat­
tezze e scritto in un italiano che 
nemmeno il pur abile lettore Prof. 
Lanini non sempre riesce ad avvi­
cinare al nostro "dolce idioma”. 
Con magnanimità l’assemblea ac­
cetta il verbale e si passa quindi 
al verbale del rendiconto della 
gestione 1966 e subito ci scappa 
un odorino di politica quando ini­
zia una gara di ricerca di nuovi 
soci benemeriti.
Viene con piacere constatato lo 
aumento notevole dei soci della 
Pro dovuto all’intensa propagan­
da e frutto delle molte e interes­
santi realizzazioni a favore della 
regione. Un certo interesse solle­
va il problema dell’allacciamento 
stradale lungo il coronamento del­
la diga che viene messo a punto 
con un ordine del giorno del mo. 
Scolari nel quale si chiede alle 
autorità cantonali di realizzare il 
congiungimento almeno per ora, 
con un sentiero che permetta di 
passare comodamente da un ver­
sante all’altro.
I vari rapporti sui diversi settori 
di attività (turismo, lavoro a do­
micilio, agricoltura, educazione) 
vengono accettati senza molte di­
scussioni e all’unanimità, così co­
me la relazione finanziaria.
Il capitolo nomine viene rapida­
mente liquidato con la riconferma 
dei membri uscenti e con la sosti­
tuzione del signor Canevascini A. 
con il signor Tognetti P.
Diversi delegati esprimono al di­
missionario (per lunghi anni inca­
ricato della sezione propaganda 
turistica) i ringraziamenti per la 
sua zelante attività.
Da parte di qualche delegato vie­
ne auspicato un diverso criterio 
di composizione del comitato di­
rettivo che dovrebbe maggior­
mente rappresentare la valle.
Prevale fortunatamente l’idea, 
che più che al domicilio delle per­

sone si debba guardare alla loro 
competenza.
Se fin qui la discussione si è man­
tenuta sul binario della cordialità 
e della speditezza, altrettanto non 
si può dire per l’esame del conto 
preventivo e programma di lavo­
ro per il 1967.
Pensiamo di fare cosa gradita ai 
nostri lettori nel pubblicare il 
programma finanziario per il cor­
rente anno e ciò per dar modo a 
tutti di farsi un’idea della cospi­
qua mole di lavoro e della desti­
nazione dei fondi della Pro Ver­
zasca.
a) sezione Pro Tenero e valle V. 
Entrate fr. 5.050
Uscite fr. 6.910
Disavanzo previsto fr. 860.- 
b) Sezione lavoro a domicilio 
Utile lordo centrale lana e artigia­
nato, entrate fr. 32.000
Uscite: è previsto il pareggio.
c) Sezione Turismo
Entrate:
Tasse soggiorno, interessi, div. 
fr. 121.150.-
Uscite :
associazione turismo fr. 18.000 
stipendi fr. 9.500 
cancelleria fr. 2.800 
manutenzione sentieri fr. 4.000 
panchine (man. e dot.) fr. 6.000 
sentiero Ganne-Sonogno e Lego- 
Bietri fr. 55.000
Completazione azione posteggi 
(Sonogno, Gerra, Lavertezzo) 
fr. 38.000
Sussidio torchio Agarone fr. 5000 
Ufficio informazioni fr. 7.500 
Prospetti, propaganda, cartelli in­
dicatori fr. 15.000
Servizio medico domenicale 
fr. 1.200
contributo a Tenero (culto ì 
giardini ecc.) fr. 2.000 
decorazione staz. Tenero fr. 300 
contributo festa fiori fr. 200 
alla soc. salvataggio fr. 500 
al concertino verzasch. fr. 1000 
contributi vari fr. 1.300 
trattenimenti musicali e artistici 
fr. 11.000
sussidio impianto luce campo sp. 
Tenero fr. 5.000
attività gruppo costumi fr. 2000 
sussidio cine club Tenero fr.-----
La discussione diventa più che vi­
vace quando si tratta di stabilire 
l’importo del sussidio da concede­
re al patriziato di Sonogno per la 
asfaltatura delle strade, sussidio 
già promesso dalla precedente as­
semblea. Inutilmente il presidente 
chiede soccorso all’almanacco le­
ventinese dal quale legge un inno 
al silenzio che riguarda la nostra 
valle (...Silenzio, dove sei? Dove 
ti ha confinato la follia umana? 
Dove ti sei cacciato? Dove si tro­
va il tuo fortunato paese, dove stà 
il tuo regno benedetto? Nel verso 
carducciano in verità poco bello 
sei ”io divino del pian silenzio ver­
de”, lo sai ?.... Consigliamo la let­
tura del seguito - Almanacco le­
ventinese 1967, pag. 137 e seg. - 
come chiaro esempio di prosa en­
fatica e sdolcinata...); la spunta in 
parte, nell’ondeggiare dei bigliet­
ti da mille proposti, il signor Gia­
nettoni, difensore e portavoce dei 
Sonognesi. Sonogno riceverà 5000 
fr. ma per la fortuna della Pro 
viene accettata alla unanimità la 
proposta del Sig. Verzasconi A. 
nel senso che questo sussidio sa­
rà una eccezione e che in futuro 
non verranno più sussidiate ope­
re del genere.

Non senza discussione viene in se­
guito fissato a fr. 4500.- il sus­
sidio massimo spettante al Cine­
club di Tenero.
A mo’ di conclusione ci sia per­
messo dire che siamo tornati da 
Mergoscia con un animo ben di­
verso da quello che ci aveva por­
tato lassù: abbiamo constatato 
con amarezza come la concordia, 
l’amicizia, l’unione, la collabora­
zione siano delle gran belle paro­
le, ma che, quando si tratta di in­
teressi campanilistici o privati, 
ciascuno "tira l’acqua al suo mu­
lino”. ,
Con noi l’avrà sicuramente capi­
to anche il capretto con contorno. 
Che diamine, aspettava di essere 
mangiato alle 12.30 e non alle 
14.30 ! ! ! !

un socio ?


